
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 
Ditta richiedente: 

“VUDAFIERI ANTONIO E FIGLI srl” 
(p.iva 02430160263) 

Riese Pio X (TV) Via Kennedy, 7/G 

 

 

Ditta proprietaria dell’area:  

VUDAFIERI DANILO E VUDAFIERI PAOLO 
          (C.F. VDFDNL65M31C111A – VDFPLA61B25C111B) 

          Via Verdi, 15 e Via Poussin, 16  
          31033 Castelfranco Veneto (TV) 

 

 

Ubicazione Attività Esistente: 

Comune di Riese Pio X (TV) 

Via Kennedy n. 7/G 

FG. 24 M.N. 48-374 

 

 

Ubicazione Intervento: 

Comune di Vedelago (TV) 

Via Artesini 

FG. 1 M.N. 767 – 769 – 771 – 773  

 

 

 
Legittimità dei fabbricati 

 
L’intervento in oggetto, meglio rappresentato nelle planimetrie generali allegate alla presente 

istanza, riguarda l’ampliamento dell’attuale impianto produttivo della ditta “VUDAFIERI 

ANTONIO E FIGLI srl” da realizzare nel versante sud interamente ricadente nel territorio 

comunale di Vedelago, per poter soddisfare le esigenze derivanti dall’incremento della produttività 

di fatto totalmente insufficienti nello stato di fatto. 

Allo stato attuale l’impianto produttivo esistente, interamente ricadente nel Comune di Riese Pio 

X (Catasto Terreni di Treviso al FG. 24 M.N. 48-374), urbanisticamente risulta totalmente 

legittimato attraverso i seguenti procedimenti meglio descritti nell’elenco cronologico qui sotto 

riportato: 

 

 



Elenco cronologico delle Autorizz./Concessioni, P.d.C., DIA, Cond.Edilizie e Agibilità: 

Autorizzazione a costruire n.   177  del 14/09/1970 
(COSTRUZ. CAPANN. - VEDERE PRATICA “OMNIA snc  
DI LIBRALATO G. & C., DITTA  OPERANTE IN LOCO 
ANTE INSEDIAMENTO  VUDAFIERI PREFABBRICATI) 

 

Permesso di Costruire n.     40                       del 09/05/1983 
(RISTRUTT. E AMPL. CAPANN. ARTIG.)  

(Pr. ed.   n.   88/82) 

 n.   114                       del  17/11/1984 
(CAMBIO D’USO PARZ. CAPANN. ARTIG. PER 
ATTIVITA’ COMMERCIALE) 

(Pr. ed.   n.   88/82)    

 n.   116                       del  20/11/1984  
(COSTRUZ. ABITAZ., AMPL. ATTIVITA’ 
ARTIG./COMM.LE) 

(Pr. ed.   n.     1/84) 

 n.     14                       del   21/02/1996 
(COSTRUZ. CARROPONTE SCOPERTO)   

(Pr. ed.   n.   12/95) 

 n.     87                       del  21/08/2002  
(AMPL. LABORAT. E COPERTURA CARROPONTE)     

(Pr. ed.  n.  149/99) 

 n.     57                       del  15/06/2006 
(AMPL. CAPANNONE ARTIG. - LATO EST) 

(Pr. ed.  n.  149/99) 

 n.     26                       del  01/04/2009 
(ACCERTAM. DI CONF. ART. 36 DPR 380/01)  

(Pr. ed.  n.  149/99) 

Condoni Edilizi n.   769 (47/85) 
(AMPLIAM. CAPANNONE, COSTRUZ. TETTOIA E 
CABINA ELETTRICA) 

 

 n.     91 (724/94)  
“SPOST. PLANIM. FABBR., MODIF. INTERNE E PROSP. 
E DIVERSA SISTEMAZ. AREA ESTERNA”) 

 

Denuncia di Inizio Attività Prot. n.   09543  del   24/09/1996 
(COSTRUZ. PORZ. REC. AD EST –TRATTO NORD E 
SUD- IN PROLUNG. CON ESIST. E PAVIM.) 

 

 Prot. n.   14464  del   18/10/2000 
(MODIFICA LOC. SERVIZI) 

 

 Prot. n.   09065  del   17/07/2002 
(COSTRUZ. CARROPONTE SCOPERTO)   

 

 Prot. n.   11761  del   31/07/2007 
(NUOVA COSTRUZIONE DI UN PILASTRO IN CLS E 
PAVIMENTAZ.)  

 

Agibilità n.     91                       del   24/09/2001  

P.d.C. n. 57/2006                             

P.d.C. n. 13 Prot. n. 7375      del 26/05/2017 
(SANATORIA PER VARIANTI IN C.O. P.d.C. n. 57/2006) 

 

CILA Cod. Pratica 02430160263-29062017-
1531                           del 29/06/2017  
(PROGETTO PER LA MODIFICA BLOCCO SERVIZI PER 
ADEGUAMENTO SU IMMOBILE PRODUTTIVO) 

 

Fine Lavori CILA Cod. Pratica 02430160263-27082018-
1051                            del 27/08/2018  
(PROGETTO PER LA MODIFICA BLOCCO SERVIZI PER 
ADEGUAMENTO SU IMMOBILE PRODUTTIVO) 

 

Agibilità Cod. Pratica 02430160263-27082018-
1238                            del 27/08/2018 
(A COMPLETAMENTO DELLE PARTI NON AGIBILI - 
PER LE PARTI AGIBILI VEDERE CERTIFICATO DI 
AGIBILITA’ N. 91 DEL 24/09/2001) 

 

 
Nel Maggio del 2021 inoltre la ditta “Vudafieri Antonio e figli srl” ha presentato la SCIA per 

l’ampliamento dell’impianto produttivo di prefabbricazione esistente: al momento della 

compilazione della presente relazione i lavori risultano non ancora conclusi (Cod. Pratica Codice 

identificativo: 02430160263-27052021-1703 del 27-05-2021).  

  

 



Destinazione urbanistica 
 

L’intervento in oggetto, nel vigente P.I. del Comune di Vedelago, risulta inserito in “ATO 3 dei 

centri di Fanzolo e Barcon”, mentre nel vigente P.I. del Comune di Riese Pio X, a parte produttiva 

esistente, risulta inserita in “Zona D1 – Insediamenti Produttivi”.  

Relativamente per la parte ricadente nel Comune di Vedelago, il presente progetto “SUAP” 

determinerà variante al P.I. esistente e pertanto verrà creata una nuova e specifica scheda dell’area 

oggetto di intervento. 

Per le modalità di intervento si rimanda a quanto previsto dalle norme di attuazione dei P.I. stessi.  

 
Presenza di vincoli  
 
Nell’area, come evidenziato nelle cartografie (P.A.T. - Carta dei Vincoli) del Comune di Vedelago 

e del Comune di Riese Pio X, è presente un vincolo relativo alla presenza di un elettrodotto presente 

nella parte sud dell’area di intervento (Linea ST 380 KV Sandrigo – Cordignano). 

Seppur non indicato negli elaborati grafici del Comune di Vedelago e nemmeno in quelli del 

Comune di Riese Pio X si evidenzia anche la presenza di una condotta irrigua interrata collocata 

nel versante ovest dell’area di intervento (Condotta del Consorzio di Bonifica Piave - vedere 

planimetrie allegate). 

 
Presenza di S.I.C. e Z.P.S. 
 
L’area di intervento non risulta interessata da S.I.C. e Z.P.S. della Rete Natura 2000 (posta molto 

lontana dalla presente area di intervento a circa 3 km ad ovest – Prati di Castello di Godego), 

pertanto non genererà influenze ai siti protetti sopra riportati e quindi non necessita di V.Inc.A.. 

 
Piano Acustico comunale ed individuazione della fascia in cui ricade l'intervento 
 
L’area di intervento rispetto al Piano Acustico Comunale ricade in classe III. 

In allegato si trasmette la valutazione previsionale di clima acustico. 

 
Presenza di impianti a Rischio di Incidente Rilevante 
 
Nell’intorno dell’area di intervento non sono presenti impianti a Rischio di Incidente Rilevante.  

 
Quantificazione degli standard urbanistici 
 
L’intervento non necessita di reperimento di standard urbanistici; è prevista la sola realizzazione 

di parcheggi privati interni (nell’intervento saranno in quantità maggiore rispetto al regolamento 

comunale vigente pari al 10% di superficie del lotto, vedere tavola specifica). 

 
Relazione geologica-geotecnica - Relazione di compatibilità idraulica 
 
Vedere documentazione trasmessa in allegato.  



Impatti sull'ambiente e sulla viabilità 
 

L’espansione prevista non andrà a generare alcun impatto sull’ambiente in quanto l’attività non 

prevede immissioni di sostanze nocive nell’aria (fumi/polveri), nessun impiego di acqua derivante 

dal ciclo produttivo, trattandosi di semplici operazioni di stagionatura, finitura e stoccaggio di 

manufatti prefabbricati in c.a. precompressi prodotti nell’impianto esistente a nord ricadente nel 

territorio di Riese Pio X e nemmeno forme di inquinamento del suolo derivanti dalle lavorazione 

previste sopra citate. 

Anche la viabilità, a seguito ampliamento suddetto, non subirà alcun impatto rilevante rispetto 

all’esistente.  Il volume di transito previsto non aumenterà in maniera importante rispetto all’attuale 

flusso veicolare e lo sbocco continuerà ad avvenire nello stesso punto attuale su Via Kennedy (S.P. 

667), arteria stradale in grado di assorbire l'aumento di traffico veicolare previsto. Attualmente il 

flusso veicolare giornaliero in entrata e in uscita generato dall’attività della ditta Vudafieri Antonio 

e Figli srl si attesta in circa 5-6 automezzi pesanti e circa 30 auto e furgoni (comprensivo dei veicoli 

delle maestranze), con la realizzazione del presente intervento si prevede l’aumento del traffico 

giornaliero sopra indicato in circa 10% per quanto riguarda gli automezzi pesanti e del 20 % circa 

per quello relativo ad auto e furgoni. 

Il tratto di Via Artesini in corrispondenza del nuovo accesso carraio, nel versante sud, sarà 

interessato esclusivamente da veicoli privati ad uso delle maestranze e non genererà alcun problema 

con quanto attualmente in transito. 

Si precisa che, dal punto di vista dell’impatto cumulativo derivante dall’aumento del traffico 

giornaliero previsto sopra riportato, l’immissione in statale da via Artesini in via Kennedy, è 

utilizzata esclusivamente dalla Ditta Vudafieri Antonio e Figli (non presenti altre attività lungo 

questo tratto di Via Artesini) e che l’incremento del traffico complessivo è compatibile con le 

caratteristiche della viabilità presente. 

 

Descrizione dell’attività svolta dalla ditta richiedente 
 
L’attività della ditta richiedente, “VUDAFIERI ANTONIO E FIGLI srl” (p.iva 02430160263) con 

sede a Riese Pio X (TV) in Via Kennedy n. 7/G con legale rappresentante Sig. Vudafieri Paolo 

nato a Castelfranco Veneto (TV) il 25 febbraio 1961 ed ivi residente in Via Poussin n. 12 (C.F. 

VDF PLA 61B25 C111B), censita al Catasto Terreni di Treviso al FG. 24 relativamente ai M.N. 

48-374, riguarda la realizzazione di strutture ed elementi prefabbricati precompressi in c.a. operante 

dal 01/10/1993 (codice ATECO 23.32), con discreta rilevanza occupazionale. 

 
Motivazioni all'ampliamento 
 
Nello stato attuale, l’impianto produttivo della ditta “VUDAFIERI ANTONIO E FIGLI srl” 

ricadente nel territorio comunale di Riese Pio X, con l’ultimo ampliamento sopra descritto ancora  



 

in corso di esecuzione, pur disponendo ancora di un residuo possibile di ulteriore espansione pari 

a 2667 MQ (secondo le indicazioni espresse dalle norme contenute nel P.I. del Comune di Riese 

Pio X), di fatto risulta impossibile realizzare nel sito ulteriori ampliamenti in quanto verrebbero 

compromessi gli spazi aperti, già attualmente largamente insufficienti, necessari per la 

movimentazione dei materiali, le relative operazioni da svolgere all’aperto per le opere di 

stagionatura dei prodotti realizzati e le dotazioni dei necessari spazi di manovra dei mezzi di 

trasporto per il trasferimento delle commesse.  

Data la collocazione dell’impianto a ridosso di due confini comunali, Riese Pio X e Vedelago, 

considerando la non disponibilità di ulteriori aree di espansione in adiacenza a nord, ad est e ad 

ovest, ancorché ricadenti nel territorio comunale del Comune di Riese Pio X, l’unica possibile 

l’espansione diretta disponibile e in continuità con l’impianto esistente, anche se ricadente nel 

territorio del Comune di Vedelago, è esclusivamente verso sud, seppur in parte condizionato dalla 

presenza dell’attuale servitù di passaggio privata a favore di terzi totalmente ricadente all’interno 

dell’area in disponibilità, che di fatto ne condiziona ma non impedisce il possibile collegamento 

dei percorsi interni e quant’altro necessario dal punto di vista funzionale o di impedirne comunque 

un nuovo sviluppo/ampliamento in tale versante, necessario a seguito dell’incremento della 

produttività derivante da importanti nuove commesse generate dal progressivo rilancio economico 

dopo un lungo persistere della crisi generale decennale che ha messo a dura prova tutto il tessuto 

sociale e occupazionale del territorio.  

La ripresa economica generale, legata all’aumento della domanda interna, sta generando di fatto 

due elementi strettamente collegati tra loro ovvero l’incremento della produttività, da una parte, e 

un possibile incremento occupazionale, dall’altra: l’incremento della produttività necessariamente 

pone la necessità di ammodernare e riorganizzare l’impianto esistente per soddisfare e rispondere 

alle sfide ed esigenze derivanti dalle nuove e importanti commesse in atto (clienti diretti e contratti 

di fornitura per altre ditte) escludendo di fatto, per ragioni economiche, logistiche, organizzative, 

ecc., lo spostamento in altro sito nello stesso o altro comune eventualmente disponibili a breve e 

nelle immediate vicinanze, ma anche al tempo stesso salvaguardare e mantenere radicata nel 

territorio l’attuale forza occupazionale proveniente da aree limitrofe rispetto all’attuale impianto 

(da Vedelago e Riese Pio X) nonché creare nuova occupazione al territorio. 

Il dimensionamento delle superfici scoperte e coperte oggetto del presente intervento, nasce da una 

proiezione nel medio/lungo periodo delle esigenze derivanti da quanto sopra descritto. 

 
 
Descrizione dell’area oggetto di intervento 

L’area oggetto di trasformazione, collocata a ridosso del confine territoriale con il Comune di Riese 

Pio X, nonché confinate a nord con l’insediamento produttivo della ditta “VUDAFIERI ANTONIO 



E FIGLI srl” ricadente nel medesimo ambito territoriale, risulta caratterizzata da una serie di 

elementi derivanti da: 

- presenza di una servitù di passaggio a nord (ancorché confinante con l’attività sopra citata) 

a favore per l’accesso delle unità immobiliari sparse e ai fondi agricoli ricadenti nel Comune 

di Vedelago; 

- presenza di un elettrodotto in alta tensione a sud con obbligo di rispetto della fascia di 

approssimazione; 

- presenza di una condotta idrica interrata (servitù a favore del Consorzio di Bonifica Piave) 

con andamento da nord a sud, nel versante ovest; 

- viabilità comunale vicinale esistente (Via Artesini) per il collegamento dei territori 

comunali di Vedelago e Riese Pio X sul lato ovest dalla presente area; 

- altra proprietà (fondo agricolo) in chiusura nel versante est. 

L’accesso alla suddetta area, per i mezzi meccanici, data la presenza della condotta idrica interrata 

con divieto di attraversamenti/passaggi con sovraccarichi in corrispondenza della condotta stessa, 

è garantito esclusivamente dall’attuale punto di accesso collocato nello snodo tra Via Artesini 

(viabilità di competenza comunale) e la servitù di passaggio a nord sopra citata (vedere specifica 

domanda di autorizzazione aperture accessi carrai inoltrata al Settore LL.PP. del Comune di 

Vedelago per le aperture in progetto su Via Artesini ovvero a nord e a sud). 

Attualmente l’intera area, ad esclusione della linea aerea dell’elettrodotto sopra citata, risulta 

totalmente priva di manufatti/strutture fuori terra. 

In questa parte di territorio (sia per il Comune di Riese Pio X e sia per il Comune di Vedelago) la 

fognatura pubblica non è presente e pertanto per gli scarichi delle acque reflue domestiche e 

assimilate verranno adottati i sistemi di smaltimento previsti dalle norme comunali vigenti (vedere 

schema impianto fognario contenuto nella Tav. n. 6 e relativa documentazione inoltrata al Comune 

di Vedelago (Scheda Tecnica scarico acque) ai fini del rilascio dell’autorizzazione allo scarico. 

 

Descrizione dell’intervento 

L’intervento in oggetto, prevede la trasformazione delle aree, meglio evidenziate nelle planimetrie 

generali allegate alla presente istanza, ricadenti nel territorio comunale di Vedelago in disponibilità 

della ditta “VUDAFIERI ANTONIO E FIGLI srl”,  per la realizzazione, in più stralci, di un 

piazzale per il deposito e la stagionatura di manufatti in cls (i manufatti in cls in loco, asciutti, 

escludono qualsiasi tipo di rilascio di sostanze), la costruzione di un edificio suddiviso in due unità 

produttive destinate alle lavorazioni di completamento, modifiche e stagionature di manufatti in 

cls, la realizzazione delle recinzioni e i relativi accessi carrai, la realizzazione di un bacino di 

laminazione per la raccolta delle acque meteoriche e opere di mitigazione necessarie. 

Relativamente alla gestione di terre e rocce da scavo (vedi dichiarazione prodotta), prima 

dell’inizio dei lavori verrà dato seguito a quanto previsto dalla normativa vigente. 



Allo stato attuale non è possibile stabilire una previsione di fine attività e formulare piani di messa 

in pristino dei luoghi a seguito dismissione e pertanto ci si riserva di adottare ed eseguire ogni 

modalità di ripristino dei luoghi compatibilmente con le norme che saranno in vigore al momento 

dell’evento.  

L’attività esistente (produzione di prefabbricati e grandi vasche di depurazione) necessita di grandi 

superfici di stoccaggio. Già da qualche anno l’azienda riscontra difficoltà organizzative interne in 

quanto gli spazi attuali a disposizione non consentono una razionalizzazione del processo 

produttivo. All’aumento della produttività prevista (valutabile in circa il 20% - 30%) risulta 

oltremodo necessario reperire nuovi spazi per poter operare con maggior organizzazione e garantire 

la massima sicurezza per gli addetti/lavoratori. Sulla scorta delle considerazioni di cui sopra è stato 

dimensionato il progetto in oggetto 

Con il presente progetto l’illuminazione esterna (vedere schema del progetto dell’impianto elettrico 

e relativa dichiarazione precedentemente trasmessi), non genererà inquinamento luminoso 

(emissione luminosa verso l’alto nulla) in quanto i corpi luminosi, dotati di fari e proiettori 

illuminanti con vetro di incasso parallelo al piano di campagna, proietteranno l’illuminazione 

necessaria esclusivamente verso il basso. 

Le trasformazioni previste saranno eseguite per stralci come meglio evidenziato nelle elaborazioni 

grafiche allegate: 

1) il primo stralcio riguarderà la realizzazione di un piazzale interamente pavimentato in cls 

(dotato di caditoie e tubazioni di collegamento per il convogliamento delle acque 

meteoriche al bacino di laminazione qui sotto meglio descritto) per il deposito e la 

movimentazione dei manufatti cementizi prodotti nell’impianto esistente e confinante a 

nord sopra descritto, la costruzione delle recinzioni perimetrali dell’intera area mediante 

zoccolatura in cls h=30 cm e sovrastante rete metallica h=125 cm (vedere particolari 

tecnici), il relativo sistema di accesso carraio a nord su Via Artesini con adeguata 

dimensione in apertura e in arretramento stradale per le manovre di carico e scarico in 

entrata e in uscita dei mezzi pesanti in sicurezza (principale) e a sud per l’entrata e uscita 

(secondaria) dei mezzi di trasporto del personale con sbocco sul tratto stradale esistente 

(continuazione di Via Artesini), i parcheggi privati, anch’essi in cls, interni alle recinzioni 

ed infine il bacino di laminazione, collocato tra il tratto stradale esistente direzione nord-

sud di Via Artesini e la condotta idrica interrata consortile, opportunamente dimensionato, 

per garantire il necessario sistema di raccolta e drenaggio delle acque meteoriche 

superficiali di raccolta provenienti dalle superfici scoperte pavimentate sopra descritte e 

delle superfici coperte previste nel secondo e terzo stralcio e le opere di mitigazione 

ambientale come indicate nelle elaborazioni grafiche allegate).  

Le acque meteoriche di dilavamento dal punto di vista qualitativo sono assimilabili alle 

acque provenienti da aree destinate a parcheggio e trattate di conseguenza, come da Tavola 



n. 6 (si precisa che all’interno della suddetta area non ci sarà inoltre nessuna presenza di 

erogatori di carburanti); dal punto di vista quantitativo si rimanda alla Relazione di 

Compatibilità Idraulica precedentemente trasmessa (vedere dati specifici riportati nella 

Tavola n. 6 aggiornata allegata alla presente documentazione integrativa richiesta con 

indicate le direzioni flusso reti di raccolta acque meteoriche, nonché i dati tecnici relativi 

alle aree verdi, le aree interdette alla circolazione, l’area di deposito manufatti, le aree a 

parcheggio e sosta, la viabilità e manovra). 

I rifiuti, nel rispetto della parte IV del D.lgs. 152/06, nel nuovo insediamento sono previsti 

in quantità modesta (materiale inerte e imballaggio plastico): verranno comunque divisi per 

tipologia, contrassegnati con il relativo codice CER di riconoscimento e stoccati in adeguati 

contenitori. 

In particolare il materiale inerte verrà contrassegnato con il codice CER 17.01.01 

“cemento”, stoccato in specifico cassone metallico collocato all’interno dell’area, e raccolto 

e gestito dalla ditta incaricata, Ditta De Liberali con sede ad Albaredo di Vedelago. 

Il rifiuto di imballaggi in materiale plastico verrà contrassegnato con il codice CER 15.01.02 

“imballaggi in plastica”, stoccato in apposito big bags, e raccolto e gestito dalla ditta 

incaricata, Futura Recuperi con sede a Trebaseleghe.  

Relativamente alle indicazioni degli spazi per il deposito dei rifiuti si rimanda alle 

indicazioni contenute nella tavola n.6). 

2) il secondo stralcio riguarderà la costruzione della porzione ovest (edificio produttivo), con 

struttura prefabbricata, destinata alle varie lavorazioni di completamento, modifiche e 

stagionature di manufatti in cls.  

Le superfici esterne della nuova struttura saranno tinteggiate con colori tenui senza generare 

impatto cromatico con l’intorno. I serramenti saranno in alluminio anodizzato color testa di 

moro. In copertura sarà installato un impianto fotovoltaico per la produzione di energia 

rinnovabile opportunamente dimensionato in base alla vigente legislazione. 

3) il terzo e ultimo stralcio riguarderà la costruzione (come completamento del secondo 

stralcio) della porzione produttiva prefabbricata, in aderenza, ad est perfettamente speculare 

alla prima, anch’essa destinata alle varie lavorazioni di completamento, modifiche e 

stagionature di manufatti in cls. Anche in questo stralcio, relativamente ai cromatismi 

esterni, ai serramenti generali nonché alla dotazione dell’impianto fotovoltaico in copertura 

(energia rinnovabile), saranno realizzate con le stesse caratteristiche sopra descritte nella 

esecuzione del secondo stralcio. 

Per quanto riguarda infine la possibilità che le future attività svolte nelle nuove strutture possano 

generare emissioni in atmosfera e/o inquinamento delle acque, il layout di progetto prevede la 

stagionatura dei manufatti ed alcune operazioni per il loro completamento e/o modifica, ovvero 



operazioni di risulta, non continuative, svolte su specifici manufatti, o necessarie per correggere 

errori di fabbricazione, quali ad esempio l’apertura di ulteriori fori.  

Trattasi di attività che non generano emissioni in atmosfera che necessitano di installare specifici 

camini e il cui output principale è costituito da residue quantità di materiale inerte e da polveri di 

materiale inerte, che, data la pavimentazione in c.a. completamente impermeabile verranno raccolte 

e smaltite negli appositi contenitori con gli altri rifiuti della medesima tipologia. 

Sono peraltro attività che non generano inquinamento delle acque dato che non prevedono la 

produzione di acque di processo ed inoltre qualsiasi utilizzo acqua all’interno delle nuove strutture, 

peraltro, data la pavimentazione in c.a. completamente impermeabile come già precedentemente 

riferito, verrà convogliata all’interno dell’apposita rete di smaltimento. 

 

 

Descrizione delle opere di mitigazione 

Le schermature sono state previste sui lati ovest, sud ed est della presente area di intervento: per i 

lati est ed ovest saranno messe a dimora alberature ad alto fusto (filare arboreo con “Carpinus 

betulus”), sufficientemente distanziati allo scopo di generare una barriera continua visiva atta a 

coprire sufficientemente i volumi e le opere previste; nel versante sud, ed in parte nel versante 

ovest, in corrispondenza dell’area ricadente all’interno della fascia di rispetto dell’elettrodotto 

esistente, per garantire la sufficiente distanza di sicurezza dai cavidotti aerei, saranno messe a 

dimora essenze arbustive a basso fusto (siepe arbustiva composta da esemplari di “Sambucus 

nigra”/ “Ligustrum vulgare”/ “Crataegus monogyna”).  

Per meglio comprendere le modalità e le scelte progettuali relative alle opere di mitigazione 

previste si rimanda alla lettura della specifica descrizione integrativa (vedere allegato). 

Le recinzioni saranno realizzate con rete metallica di color verde con una maglia regolare semi 

trasparente per evitare una presenza con effetti impattanti. La zoccolatura sarà visivamente 

contenuta dall’accostamento delle coltivazioni adiacenti e/o vegetazioni spontanee. 

 

 

Conclusioni 

Tutte le opere in progetto e le future operazioni di carico/scarico non andranno a modificare e/o 

intralciare le servitù presenti, attive o passive esistenti. 

Per meglio visualizzare tutte le opere sopra descritte si rimanda alla lettura delle elaborazioni 

grafiche generali allegate alla presente istanza. 

L’intervento, per le caratteristiche sopra riportate, risulta totalmente ammissibile rispetto alla 

normativa vigente. 

 

 



Elenco Enti Coinvolti 

- Provincia di Treviso – U.O. Urbanistica, Pianificazione Territoriale e Tutela del 

paesaggio: per parere in ordine alla variante urbanistica ex LR 11/2004 e ex LR 55/2012; 

- Provincia di Treviso – Servizio Ambiente: per parere ai fini della procedura di rilascio di 

Autorizzazione Unica Ambientale (AUA); 

- ARPAV - dipartimento di Treviso per l'espressione del parere in materia ambientale; 

-  Regione del Veneto – U.O. Genio Civile di Treviso per l’espressione del parere di 

compatibilità idraulica e sismica in ordine alla variante urbanistica; 

- Comune di Riese Pio X – Ufficio Urbanistica Edilizia privata: per rilascio di parere in 

ordine all’intervento; 

- Comune di Vedelago – Servizio Urbanistica Edilizia privata – Servizio Ambiente – Servizio 

Lavori Pubblici: per rilascio pareri in ordine alla variante urbanistica ed all’ampliamento 

del complesso industriale; 

- Terna Rete Italia – Direzione Territoriale Nord Est: per rilascio parere su edificazione in 

area di rispetto a elettrodotto aereo 380kV “Sandrigo Cordignano”; 

- Consorzio di Bonifica Piave: per rilascio autorizzazione/nulla osta ai fini idraulici. 

 

 
 

  



 
 

SECONDO STRALCIO (OVEST) – TERZO STRALCIO (EST) 
 

TABELLA DATI METRICI DEI LOCALI PROGETTO:  
DESCRIZ. LOCALE SUP. H VOL. SF.TOT. SF.T./SUP. SF.APR. SF.A./SUP. 

0  VANO TECNICO 5,07 HM 2,40 12,17 / / * * 

1 

P.T. 

PORTICO 9,20 2,50 23,00 / / / / 

2 HALL 
INGR./ATTESA 17,04   3,00 51,12 / / / / 

3 RECEPTION 
SEGRETERIA 22,20 “ 66,60 4,50 0,203 4,50 0.203 

4 DISIMP. 4,92 “ 14,76 / / / / 

5 ANTI WC 3,10 “ 9,30 / / * / 

6 WC 3,78 “ 11,34 / / * / 

7 ARCHIVIO 7,10 “ 21,30 / / / / 

8 MAG./LAB. 37,26 “ 111,78 3,88 0,104 3,88 0,104 

9 INGR./DISIMP. 10,20 “ 30,60 / / / / 

10 SPOGLIATOIO 19,58 “ 58,74 3,28 0,168 3,28 0,168 

11 ANTI 4,12 “ 12,36 0,64 0,155 0,64 0,155 

12 WC 1,50 “ 4,50 / / * / 

13 WC 1,50 “ 4,50 / / * / 

14 LABORATORIO 1033,84 HM 8,375 8658,41 

PARETE 
72,14 

COPERTURA 
112,00 

---------------  
184,14 

0,178 

PARETE 
50,89 

COPERTURA 
56,00 

---------------  
106,89 

0,103 

15 

P.1° 

DISIMP. 8,39 2,70 22,65 / / / / 

16 UFF. DIREZIONE 17,28 “ 46,65 4,56 0,263 2,28 0.132 

16 UFFICIO  
OPEN SPACE 83,48 “ 225,39 8,75 0,105 8,75 0,105 

17 DISIMP. 7,10 “ 19,17 / / / / 

18 SALA RIUNIONI  20,24 “ 54,65 3,28 0,162 3,28 0,162 

19 ANTI BAGNO 
DONNE 3,70 “ 9,99 0,64 0,173 0,64 0,173 

20 WC  
DONNE 1,50 “ 4,05 / / * / 

19 ANTI BAGNO 
UOMINI 3,45 “ 9,31 0,64 0,185 0,64 0,185 

20 WC  
UOMINI 1,50 “ 4,05 / / * / 

          
 

*(VENTILAZIONE MECCANICA) 
 

  



 
 

 

Allegati: 

- Relazione tecnica e dati tecnici generali (aggiornata); 

- Documentazione fotografica; 

- Viste render (aggiornate); 

- Tav. 1: Estratti (C.T.R. – Catastale - P.I. dei Comuni di Vedelago e Riese Pio X); 

- Tav. 2: Estratti P.A.T. – Piano di Assetto Territoriale Vigenti (Comuni di Vedelago e Riese Pio 

X) Approvati rispettivamente con DGP n. 236 del 19/9/2011 (Vedelago) e con DPP n. 79 del 

3/4/2017 (Riese Pio X); 

- Tav. 3: Estratti Variante al P.A.T. – Piano di Assetto Territoriale (Vedelago e Riese Pio X) ed 

estratti Variante P.I. – Piano degli Interventi (Vedelago e Riese Pio X); 

- Tav. 4: Planimetrie generali e verifiche urbanistiche; 

- Tav. 5: Progetto – Pianta, Sez./Prosp.; 

- Tav. 6: Planimetria reti smaltimento acque, recinzioni, particolari, superfici e aree stoccaggio 

rifiuti (aggiornata); 

- Tav. 7: Lay-out aziendale; 

- Tav. 8: Planimetria Generale Stato Finale (aggiornata); 

- Tav. 9: Planimetria generale e profili opere di mitigazione ambientale (integrazione); 

- Tav.10: Comparazione quote per valutazione Terna spa (integrazione); 

- Descrizione opere di mitigazione (integrazione); 

- Lavori in quota; 

- Contratto d’uso delle aree; 

- Schema di Convenzione. 

 

 


